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Sindacati 
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di fronte 
al «black-out» 
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ROMA — L'incontro dì ilo-
mani appare conio decisivo 
per i rapporti governo-sinda-
cati, I dirigenti della Federa* 
rione CGIL, CISL, UIL, non 
nascondono iin certo scettici
smo. a II governo, per sua 
natura, non sembra in grado 
di. affrontare e risolvere i 
grossi nodi dell'economia » — 
ha detto Fantoni, segretario 
confederale della CISL. E La-
rizza, della UÌL, incaricato di 
tenere la relazione al diretti
vo, teme che il governo ne 
approfitti per sollevare a ele
menti drammatizzanti dell'in
contro ». Il riferimento è al 
problema dell'energia e degli 
aumenti del petrolio. Proprio 
alla vigìlia della trattativa è 
stata nuovamente avanzata l'i
potesi della a sterilizzazione » 
della scala mobile in modo 
da non far incidere rincari pe
troliferi. Ma la scala mobile 
a non può diventare — rileva 
Larizza — il parafulmine di 
ogni problema economico del 
Paese che, invece, dipende 
dalla mancanza di scelte del 
governo ». 

L'esigenza di un piano per 
fronteggiare la crisi energeti
ca è stata posta da tempo dal
le forze sociali al governo, ma 
finora inutilmente. Ora, se
condo il settimanale II Moti-
do, sindacati e Confindustria 
starebbero discutendo insieme 
come ridurre le conseguenze 
negative della mancanza di 

petrolio sulla produzione e 
sulla occupazione. Ci sarebbe 
slato un incontro a riservatisi 
simo » tra il vertice della Con
findustria (Carli, Buoncristia-
ni e Savona) e quello della 
Federazione unitaria (Lama, 
Camiti e Benvenuto). Non 
sappiamo se l'incontro abbia 
avuto i contenuti indicati da 
// Mondo. Ma che le forte so* 
ciali si assumano la responsa
bilità di intervenire per af
frontare un : problema così 
scottante pare inevitabile di 
fronte al vuoto del governo 
che sembra preoccuparsi sol
tanto dell'entità del a buco » 
senza accorgersi di cadere nel 
ridìcolo quando dice di a sta
re tranquilli ». 

La Federazione unitaria, d' 
altro canto, ha deciso di por
re il problema già al direttivo 
di domani, proponendo che in 
caso di black out i lavoratori 
possano recuperare le ore per
dute con procedure previste 
dai contratti gestiti a livello 
di consiglio di azienda mentre 
per i lavoratori dei cicli con
tinui si ricorra, proprio per il 
particolare tipo di lavoro, al
la cassa integrazione. 

Il panorama sindacale si 
, completa con la riunione del 
direttivo della Fiom-Cgil, per 

v oggi, nel corso del quale do
vrebbe essere affrontata anche 
la questione degli avvicenda
menti. 

Sfratti e casa: PCI e PSI 
di nuovo battaglia dura 

Giudizi severi sul nuovo decreto espressi da Libertini 
e Querci — Si tenta, di svuotare il piano decennale 

Prestito da 4 5 0 milioni 
di dollari all'ENEL 

NEW YORK - L'ENEL, l'ente nazionale per l'energia elet
trica, ha firmato ieri un prestito sindacato di 450 milioni di 
dollari, il più grosso finanziamento mai organizzato per un 
mutuatario italiano nel mercato statunitense dei prestiti sin
dacati e anche il primo prestito dell'ENEL con un gruppo 
di direzione formato interamente da banche • statunitensi. 

Il prestito, con durata 8 anni basato sul e prime rate 9 e 
per il quale 11 « Manufacturers Hanover international group » 
è capofila, era originariamente di 300 milioni di dollari ma il 
risultato della sottoscrizione è stato talmente eccezionale che 
l'importo è stato aumentato di 150 milioni di dollari. Il pre
stito, che è garantito dal governo italiano, ha un margine di 
3/8 per cento sul «prime rate» per i primi 4 anni e di 1/2 
per cento successivamente. Il ricavo del prestito verrà uti
lizzato per il parziale finanziamento del programma di inve
stimenti dell'ENEL. 

Alla cerimonia della firma il signor Alien, vice presidente 
esecutivo della Manufacturers Hanover Trust company, ha di
chiarato: «H finanziamento all'ENEL conferma il nostro lun
go impegno nei riguardi dell'Italia e i termini di esso riflet
tono il notevole miglioramento nella situazione economica del 
Paese negli ultimi due anni». 

ROMA — Decreto sfratti e 
misure d'emergenza: il 
PCI e il PSI danno un 
giudizio molto severo sul 
provvedimento varato dal 
governo che non tiene 
conto delle modifiche im
poste dal Parlamento. 

La " sospensione cosi co
m'è stata concepita, che 
esclude dal 1. marzo la 
stragrande maggioranza 
degli sfratti, non è suffi
cientemente garantita né 
per gli inquilini, ne per 1 
piccoli proprietari, perchè 
non sono state accolte le 
proposte delle sinistre che 
tendevano ad accertare la 
effettiva, urgente ed im
prorogabile necessità. Le 
misure di emergenza, i-
noltre, tendono a scavalca
re il plano decennale, se
guendo la vecchia logica 
del finanziaménti non 
programmati. 

Il governo — ha dichiara
to il sen. Libertini, respon
sabile della sezione casa 
del PCI — ha commesso 
un atto di arroganza e un 
grave errore politico che 
può affrettare la sua ago
nia. Esso va incontro a u-
na dura battaglia parla
mentare nella quale si 
scontrerà con tutta la si
nistra. Ciò che desideria
mo sottolineare con molta 
forza, è che il contrasto 

non verte solo sulla data 
di proroga degli sfratti — 
che pure intendiamo ri
pristinare nel testo votato 
dalla Camera — ma sulla 
grossa ' operazione finan
ziarla e speculativa che è 
stata introdotta surretti
ziamente nel decretò. Ma: 
scherandole con l'alibi de
gli sfratti e dell'emergènza, 
11 governo tenta di far 
passare misure che svuo
tano 11 plano ' decennale, 
togliendogli anche cospicui 
finanziamenti; che canaliz
zano ingenti risorse per V 
acquisto di case già co
struite; che rendono di
sponibili gli alloggi - già 
costruiti o da costruire so
lo per famiglie con redditi 
medioalti, escludendo 1 
meno abbienti; che umi
liano ed emarginano . le 
Regioni, e 1 Comuni, ten
tando anche un ridicolo 
ripristino del potere pre
fettizio. . 

Non può sfuggire a nes
suno — continua Libertini 
— un dato politico di no
tevole rilievo nell'attuale 
situazione. Oggi, di fronte 
alla crisi del governo Cos-
siga, tutti parlano di soli
darietà nazionale e fanno 
appello al comunisti. Ma è 
assurdo pensare che si 
possa imboccare la via ne
cessaria del governo di u-

nità democratica sferrando 
colpi di piccone contro il 
quadro legislativo di pro
grammazione e di riforma 
che, proprio nel settore 
della casa, fu faticosamen
te, e non senza contraddi
zioni, costruito nella scor
sa legislatura. Se qualcuno 
crede che 1 comunisti e la 
sinistra siano disposti a 
fare da portaborse della 
speculazione edilizia e a 
collaborare hell'emarglnare 
1 lavoratori meno abbienti 
dal diritto alla casa, costui 
è davvero fuori di senno. 
- Deve dunque essere 

chiaro a tutti, e in primo 
luogo alla DC — conclude 
Libertini — che o 11 go
verno accetta di discutere 
positivamente gli emen
damenti necessari per ri
portare 11 decreto nel 
quadro della programma
zione o la battaglia sarà 
asprar In Parlamento e nel 
Paese. 

La presentazione di un 
decreto che ricalca per 
molti versi quello battuto 
ih • Parlamento — ha af
fermato i'on. Querci della 
direzione del PSI — di
mostra, se ancora ve ne 
fosse bisogno, della inade
guatezza dell'attuale go
verno. 

c. n. 

Cambia volto, corpo, nazionalità: è l'industria dell'auto nella crisi degli anni Ottanta 

Un «patto d'azione » 

tra Volvo e Renault 
GINEVRA — Nel settore dell'auto sta davvero succedendo 
qualcosa di grosso. Gli aumenti del prezzo del petrolio e 
la crisi spingono questo enorme pezzo di industria, la cui 
organizzazione produttiva è già stata profondamente ristrut
turata nel corso di questi anni, a meglio organizzarsi, nazio
nalmente e internazionalmente, per fronteggiare una situa
zione che si prospetta sempre più difficile, insomma, a dare 
delle « risposte » operative che potrebbero implicare negli 
anni futuri radicali modificazioni. La notizia è ' di ieri. 
A Ginevra i colossi Renault (francese) e Volvo (svedese) 
hanno compiuto un passo in questa direzione, firmando un 
accordo di collaborazione per produrre in comune una nuova 
gamma di autovetture da turismo, con motori a basso con
sumo e più leggere di quelle attualmente sul mercato. Scopo: 
risparmiare energia. La • Arma dell'accordo, preceduta da 
una campagna pubblicitaria accuratamente preparata, è 
avvenuta nello stesso sontuoso, salone dell'hotel Interconti-
nental dove sono soliti riunirsi' i rappresentanti dei paesi 
produttori di petrolio. Una scelta € simbolica » ? 

Di che tipo di accordo si tratta? I documenti firmati 
dalle due case prevedono l'acquisto di una partecipazione 
minoritaria della Renault nelle operazioni del settore auto 
della Volvo. D 31 dicembre, poi, si avrà l'attuazione con
creta dell'accordo: la sottoscrizione da parte della Renault 
di azioni della e Volvo Car Corporation» di Gotheborg, 
Svezia (dove ha sede la famosa fabbrica delle prime cisoie 
produttive »), per un ammontare di 170 milioni di corone 
(circa 34 miliardi dì lire) e, contemporaneamente, la sotto
scrizione da parte dell'azienda francese di prestiti obbliga
zionari per un totale di 160 milioni di corone (circa 32 mi
liardi di lire). Il che porterà la partecipazione Renault nel 
capitale della casa svedese a circa il 20 per cento. Da parte 
sua la Volvo avrà un'opzione del 10 per cento nella e Re
nault Acceptance B.V. » (finanziaria), partecipazione che in 
futuro potrà arrivare al 20 per cento. 

Perché l'accordo? Esso — è stato detto durante la confe
renza-stampa che è seguita alla Arma — mira ad accre
scere la competitività delle due aziende mediante la colla
borazione nei campi della ricerca, della qualità del pro
dotto, e nell'ambito delle comuni preoccupazioni del man
tenimento dei posti . di lavoro >. È stato anche detto che 
le due case agiranno su una base di eguaglianza e di 
indipendenza: non una «integrazione», in altre parole, ma 
una « collaborazione flessibile sui piani tecnico e industriale ». 
Per fare cosa? Sviluppo comune, forniture di parti prodotte 
in grandi serie, investimenti comuni aventi per obiettivo 
progetti industriali specifici. 

Ed ecco gli echi suscitati dall'accordo a Parigi Gli am
bienti cosiddetti specializzati della capitale francese lo con
siderano una via d'uscita logica dalla situazione di diffi
coltà in cui si era venuta a trovare la casa svedese a 
causa del collasso di precedenti progetti di espansione, giu
dicati ora troppo ambiziosi, ed anche una conferma della 
tendenza attuale del settore automobilistico a ricercare forme 
di cooperazione internazionale sempre più accentuate per 
affrontare gli anni a venire che si preannunciano assai 
difficili. 

La FIAT non raddoppierà Togliattigrad? 
Incontro azienda-sindacati - Annunciate ristrutturazioni - Si punta ancora su un bene di consumo 

Dalla nostra redazione 
TORINO— *Ci sembrava di 
trattare con l'OIivetti». Que
sto il giudizio dei sindacalisti 
che ieri mattina hanno parte
cipato agli incontri con la 
FIAT presso l'Unione indù-
striali torinese: Carlo De Be
nedetti ha fatto scuola ad 
Umberto Agnelli. Di fronte 
alla crisi di dimensioni mon
diali che travaglia l'industria 
dell'auto (negli USA un ope
raio su quattro è ormai inat
tivo), di fronte alla sempre 
più minacciosa • concorrenza 
americana e giapponese, la 
FIAT adotta una linea difen
siva analoga a quella del-
VOlivetti, che sacrifica lo svi
luppo del nostro Paese. 

Anche la FIAT punta sul 
decentramento geografico del
le produzioni per risparmiare 
sui costi. Grandi investimenti 
sta facendo in questo perio
do in Spagna, dove ha acqui
sito U' pieno controllo della 
SEAT. Così le « 124 », non 
più costruite in Italia, vengo

no ora importate da Barcel
lona ed alla SEAT di Paro-
plona si produrrà la nuova 
e Panda ». La produzione, del
la «Ì28», che sta cessando 
a Rivolta Torinese, continue
rà in Jugoslavia. Dal Brasile 
arrivano già i motori da 1.050 
ce. per la « 127». E dalla 
Polonia arriveranno quest'an
no 70-80 mila vetture «125». 
Sempre alla « Polskij-FIAT » 
si sta costruendo un nuovo 
modèllo d'auto, la € Polonai
se», da vendere in tutto il 
nord Europa e in Gran Bre
tagna. .-;-.. 

Ma l'internazionalizzazione 
delle produzioni non basta. 
La FIAT, analogamente al-
VOlivetti, sta facendo investi
menti intensivi, sia in Italia 
che all'estero. Li fa sui mac
chinari e sugli impianti, per 
arrivare ad elevati gradi di 
automazione che consentano 
maggior produttività con me
no addetti. Investe sul pro
dotto, per arrivare a costrui

re auto « modulari», fatte 
cioè con componenti e sotto? 
gruppi ; standardizzati, 

Queste scélte, anche se tal
volta-avanzate, rispondono ad 
una logica tradizionale: si 
continua a privilegiare un be
ne di consumo, come l'auto
mobile. Non si sviluppano (ed 
anche qui il paragone con 
l'OIivetti è calzante) nuove 
e diverse produzioni di inte
resse sociale. "j • 

Tra l'altro, questa logica 
rischia di far perdere alla 
FIAT un grosso affare con 
l'Unione Sovietica: il raddop
pio dello stabilimento di To
gliattigrad. Essendo impegna
ta nelle ristrutturazioni in Ita
lia, Spagna ed altri Paesi, 
la FIAT non potrebbe costrui
re la nuova fabbrica in URSS 
prima di 5-6 anni. Ciò signifi
ca che mólto probabilmente i 
sovietici si rivòlgeranno ad 
altre case (Volkswagen, Re
nault, Ford). E perdere que
st'affare significa perdere al
cuni anni di lavoro garantito 

per migliaia di operai della 
FIAT .ed altre medie e pic
cole aziende italiane. 

Nell'incontro di'- ieri'- la 
FIAT, ha fornito un esèmpio 
delle ristrutturazioni che ha 
in programma. A Mirafiori 
saranno smantellate le fuci
ne-nord. La parte più qualifi
cata delle produzioni di fuci
natura sarà trasferita, nelle 
fucine-sud, che già oggi sono 
sovraffollate. La produzione 
a Mirafiori scenderà da 70 
a 55 mila tonnellate all'anno 
e la differenza sarà realizza
ta alla Sima di Busana Ca-
navese, alla SIT di Terni e 
in. una miriade di pìccole 
aziende decentrate. Calerà, in 
misura ancor più sensibile; 
l'organico delle due fucine: 
da 2.200 a 1.400 operai. Gli 
800 lavoratori eccedenti sa
ranno trasferiti altrove. 

Scopo dell'operazione è ri
cavare ì 32 mua metri quadri 
ora occupati dalle fucine 
nord, più altri 40 mila metri 
quadri ottenuti trasferendo al

trove U parco delle auto da 
spedire all'estero. 

Maiale di tutti questi « tra
vasi.»:! al.Nbrd si continuano 
ad avviare nuove produzióni, 
al Sud reétano le briciole. 
La stessa lògica viene segui
ta- nel settore dei trattori a-
gficoli. Alla FIAT di Mode
na una vecchia gamma di 
trattori da' 130 cavalli, di cut 
si facevano seimila esempla
ri ' all'anno, viene sostituita 
da una nuova gamma di trat
tori. per .agricoltura estensi
va, di potenza fino a 180 ca
valli: se ne costruiranno set
temila all'anno. -•••• 
; Alia richiesta della FLM 
di- fare una parte dei nuovi 
trattori o almeno dei compo
nenti per i medesimi alla 
FIÀT-Allis di Lecce, stabili
mento meridionale cronica
mente sottoutilizzato, la FIAT 
non ha dato risposte 'soddi
sfacenti. 

Michele Cotta 

Enti diseiólti: nuovi impegni 
del governo per il personale 

ROMA — I dipendenti de
gli enti pubblici dlsclolti 
hanno manifestato ieri a 
Roma fin sotto le finestre 
di Palaizo Vidoni. sede del 
ministero della Funzione 
pubblica, la volontà di veder 
finalmente risolti i loro pro
blemi e cioè che si metta 
fine alla esasperante attesa 
di collocazione in altri setto
ri dell'apparato statale e di 
veder applicate le norme 
contenute nella legge sul 
decentramento amministra
tivo. Una delegazione è sta
ta ricevuta dal ministro 
Giannini, 11 quale — infor
ma un comunicato dei sin

dacati — «ha assicurato il 
suo impegno a definire la 
vertenza secondo le intese 
gi i realizzate un mese fa* 
e non ancora attuate per 
la opposizione e le mano
vre — rilevano i sindacati — 
delle forze antiriformatrici 
e di una parte della buro
crazia ministeriale. Fin da 
stamane sarà al lavoro un 
gruppo misto (rappresentan
ti del sindacato e del mi
nistero) per definire tutte 
le questioni che hanno ori
ginato Io sciopero di ieri 
degli oltre diecimila dipen
denti degli enti discioltl. 

LaDC eia crisi chimica, 
un letargo di ben tre anni 

TI letargo è durata tre anni 
almeno. Un po' troppo. Ma 
quando i dirigenti della DC si 
sono svegliati, hanno deciso 
di mettersi al passo. Sentite 
un po'. La DC chiede « un in
tervento programmato » per il 
settore chimico, in grado di 
e raggiungere risultati di rea
le contenimento della crisi, di 
efficienza produttiva e di ga
ranzia occupazionale ». In 
quanto alle misure « immedia
te», la DC sollecita: la rico
struzione del * cracking» di
strutto dall'esplosione di due 
anni fa alla Montedison di 
Brindisi; la costituzione dei 
consorzi; l'esame preventivo 
con i sindacati dei program
mi da realizzare e, di conse
guenza, la revoca di decisioni 
unilaterali fra cui, tu primo 
luogo, la sospensione def'miti-
va dal lavoro di 900 dipenden
ti della Montefibre di Ver-
banta. 

Sembra che a piazza del Ge
sù abbiano copiato pari pari 
Tultimo documento sindacale. 
Forse per fare più in fretta 
vista fl tanto tempo perduto. 
Ma sapete a chi si deve que
st'opera? A queWon. Donai 
Cattin, ex ministro deWlndm-
stria, artefice a sm tempo dei 
tanti baSetti tra pseudo im
prenditori e spregiudicati ban
chieri. Il trucco, comunque, 
c'i: si avanzano delle richie
ste ma non si indica, come in
vece fanno i sindacati e fl 
PCI, in che •n.odo debbono es
sere realizzate, e si compren
de bene S perché, vitti i tanti 
interessi aperti. Ma poi, a chi 
la DC chiède di fare le cose 
indicate? Forse al governo. 
Ma nei governo i denocristfm-
ni non ci sono? Sarebbe op
portuno che qualcuno partiate 
verso palazzo Chigi per date 
la sveglia anche lì. 

Riunita in permanenza l'assemblea sarda 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo lo scio
pero generale a Porto Torres. 
ieri è rimasta bloccata la 
zona industriale di Cagliari. 
Gli operai sono partiti dal 
«polo» di Maochiareddu ver
so fl capoluogo e ì paesi del
la sona, ma non per le so
lite manifestazioni. Sono an
dati nei quartieri, nelle bor
gate, nelle frazioni, "Suddivìsi 
in gruppi per battere, una 
ad una, le porte, le strade, 
le piazze, parlando con la 
gente. Lo sciopero è diventa
to, cosi, l'occasione per rin
saldare il contatto con U ter
ritorio, per coinvolgere an
che le popolazioni nella lotta 
per le salvezza dell'industria 
chimica e dell'occupazione in 
Sardegna. 

I lavoratori hanno detto 
apertamente che ci sono for
ze che stanno giocando una 
partita pericolosa sulla sorte 

dell'economia dell'isola. Ma 
c'è chi ostenta un ottimismo 
fuori luogo: il presidente del
la giunta regionale, il social
democratico Ghinami, appena 
rientrato da Roma. «Il pre
sidente Cossiga — ha detto 
all'assemblea regionale — 
conferma gli impegni sulla 
costituzione del consorzio. In
tanto, d sono sufficienti scor
te di materie primeirtepg-
mettano di non interrompere 
la prakarione negli stabili
menti di Porto Torres e di 
Baacchiareddu». 

Dunque, tutto tranquillo? 
Se fl unridwite deus Regio
ne afesse ascoltato operai e 
tecnici, magari utiltrrando fl 
tempo perso nelle varie an
ticamere ministeriali, forse 
saprebbe che non c'è affatto 
da stare allegri. «Riteniamo 
non solo infondate, ma an
che pericolose perché disar
manti dichiarazioni siffatte. 

In realtà i fatti — ha rispo
sto il presidente del gruppo 
comunista, compagno Andrea 
Raggio — denunciano una 
estrema incertezza nel gover
no e il rinvìo delle decisioni 
politiche già annunciate». 

I fatti, allora. In un de
mocratico confronto, avvenu
to l'altra sera nella Sir di Por
to Torres tra decine di diri
genti e tecnici del petrolchi
mico e gli esponenti provin
ciali e regionali del PCI, è 
emerso chiaramente che le 
materie prime al massimo 
possono durare, facendo fun
zionare come ora avviene gli 
impianti a ritmi ridotti, ap
pena dieci giorni ancora. Do
po sarà la chiusura. C e arte 
di fallimento. E se la fabbri
ca si ferma, sarà poi diffi
cile riprendere la produzione 
con provvedimenti tampone. 
Lo insegna l'esperienza; la 

Rumianca di Macchìareddu è 
rimasta ferma per mesi e 
mesi. 

L'eco della tensione è giun
ta al Consiglio regionale at
traverso la severa e vigile 
partecipazione di decine di 
operai, sindaci, dirigenti sin
dacali. Se ne sono fatti por
tavoce i compagni Angius. 
Raggio. Pinta». Attori e altri 
consiglieri ancora. Una denun
cia. questa, che ha messo 
alle corde gli uomini della 
DC e la giunta. 

n PCI ha indicato con chia
rezza la strada da percorre
re; il consorzio bancario per 
il risanamento della Sir-Ru-
•dance va costituito subito, 
senza perdere tempo prezio
so; gli sUbflimenti devono 
essere riforniti immediatamen
te di materia prima in modo 
da impedire la fermata degli 
impianti; roccupazionc deve 

essere garantita. La questio
ne è a questo punto essen
zialmente politica: le banche. 
infatti, non hanno un potere 
illimitato e lo Stato può, e 
deve, dirigere l'intervento. 

Spetta al governo, dunque. 
decidere e subito. Di qui la 
volontà dei comunisti e dei 
lavoratori di non concedere 
tregua alcuna: fino a quando 
non arriveranno da Roma se
gnali positivi, fl Consiglio re
gionale resterà riunito in per
manenza. in seduta straordi
naria, così da diventare sede 
di iniziativa e di aggrega
zione per tutte le forze che 
in questi giorni si stanno bat
tendo. Sabato i sindaci del 
Sassarese, con altre decine 
di amministratori dell'isola. 
si riuniscono a Cagliari per 
lanciare un nuovo allarme. 

Giuseppe Podda 

CITTA' DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'affldtmento del lavori relativi «ll'cstcuzlone di tappati di 
usura, nuove opare di aifaltatura e completamenti stradali relativi 
a vie cittadine. 
Importo a base d'asta L. 180.746.428. 
La licitazione avver.à con le modalità previste dell'art. 1 lettera a) 
della Legoe 2-2-1973. n. 14. . . . . 
Le eventuali domande di partecipazione alla licitazione dovranno 
pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale, Sezione. Viabilità entro 
10 (dieci) giorni dalla data del presente avviso. 
Rivoli, I) 14 dicembre 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Oaffodio - Silvano Slvlero 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per l'affidamento delle opere murarie ed affini per l'or
dinamento e straordinaria manutenzione degli edifici 
ospedalieri dell'Elite e dei fabbricati degli Istituti e CU-
nlche Universitarie convenzionate, per l'anno 1980. 
Importo presunto a base d'asta L. 800.000.000 + IVA. 
Si avverte che la gara sarà esperita a ribasso. 
Procedura prevista dall'articolo 1 lett. a) della Legge 
2 2 1973 n. 14. 
Gli Interessati, iscritti all'Albo Nazionale del Costruttori 
per un importo non inferiore a L. 1.000.000.000 per la 
corrispondente categoria (Categ. II Legge 10.2.1962 n. 57), 
possono chiedere di essere invitati alla gara presentando 
domanda in carta legale, all'Ufficio Protocollo dell'Ospe
dale di C.so Bramante 88, entro le ore 16 del 7.1.1980. 
Si precisa che la richiesta d'invito non vincola l'Ammi
nistrazione. 
Torino. 14 dicembre 1979 
IL DIRETTORE AMM.VO 

(Germano MANZOLI) 
IL PRESIDENTE 

(Giulio POLI) 

PROVINCIA DI ANCONA 
Sono indetti per il 4-41980 1 concorsi per la progetta-

zlonl delle scuole medie superiori: 
— Istituto Tecnico per Geometri di Senigallia; 
— Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri « Pie

tro Cuppari» di Jesi; 
— Istituto Tecnico per Ragionieri di Ancona. 
La Provincia di Ancona è a disposizione per ogni 

chiarimento. 
IL PRESIDENTE: A. Torelli 

Consorzio autonomo 
del Porto di Genova 

Avviso di gara d'appalto 
Si rende noto che nel termini di legge sarà esperita dal 
Consorzio autonomo del porto di Genova, con il sistema 
di cui alla lettera b), articolo 1 della legge 25.1973, n. 14, 
una licitazione privata per l'appalto dei lavori di: • -.. 
— costruzione della nuova aerostazione dell'aeroporto 
«Cristoforo Colombo» di Genova-Sestri, dei relativi im
pianti e della viabilità d'accesso. 
Importo a base d'appalto lire 6.037.113.159, di cui lire 
3.774.690.787 per le opere civili dell'aerostazione e fab
bricato servizi, lire 495.000.00Ò per la viabilità d'accesso 
e lire 1.767.422.372 per gli impianti. - s t ' 
E* richiesta l'Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
per le categorie di seguito indicate e per gli importi a 
fianco di ciascuna specificati. 

cat. 
cat. 
cat. 

cat. 

2 
18 
6 

7 

, 
• 

ai 
b) 
e) 
h) 

lire 6.037.000.000 
» 2.000.000.000 
» 2.000.000.000 
» 1.000.000.000 
» 500.000.000 
» 500.000.000 
» 500.000.000 

Le richieste di invito, redatte su carta bollata e accom
pagnate da fotocopia del certificato di iscrizione al-
TA.N.C. e dalla documentazione di seguito specificata, 
dovranno pervenire al Consorzio Autonomo del Porto 
di Genova • Sezione Appalti e Contratti - Palazzo San 
Giorgio - 16123 GENOVA, entro il 15 gennaio 1980. 
Le Imprese dovranno allegare alla richiesta di invito, 
al fine di evidenziare la loro capacità economica e fi
nanziaria: 
— bilanci o estratti dei bilanci; 
— dichiarazione concernente la cifra di affari, globale 
e In lavori, negli ultimi tre esercizi; 
dovranno, inoltre, allegare, al fine di evidenziare la loro 
capacità tecnica: . -
— titoli di studio e professionali dell'imprenditore e/o 
dirigenti dell'Impresa, in particolare del responsabile 
della condotta dei lavori; 
— elènco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni, 
con particolare riguardo a - lavori analoghi, corredato 
di certificato di buona esecuzione dei lavori più impor
tanti, indicanti l'Importo, li periodo e il luogo di ese
cuzione dei lavori stessi e precisanti se essi furono ef
fettuati a regola d'arte e con buon esito: 
— dichiarazione circa l'attrezzatura, i mezzi d'opera e 
l'equipaggiamento tecnico a disposizione per l'appalto; 
— dichiarazione indicante i tecnici o gli organi tecnici. 
che facciano o meno parte integrante dell'Impresa, a 
disposizione dell'Imprenditore per l'esecuzione dell'opera. 
Possono presentare richiesta di invito imprese riunite 
o che dichiarino di volersi riunire ai sensi dell'art. 20 
della Legge 564/77, purché si trovino nelle condizioni 
previste dai successivi artt. 21 — modificato dalla Leg
ge 1/78 —, 22 e 23. : 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 

VENERDÌ' 21 DICEMBRE 1979 
ore 9 
presso la sala "Marino Casoni, 
Bologna - Via Cadrìano 27/2 

M I 

XXIII ASSEMBLEA 
DI BILANCIO 

GRANARONO 

COOPERATIVA 
"GRANAROLO,, 
Consorzio Bolognese 
Produttori Latte 
Concluderà i lavori 
l'On. RENATO OGNIBENE 
Vice Presidente Nazionale 
della Confcolthratori 

INOLTRE SI TERRANNO LE SEGUENTI ASSEMBLEE: 

LUGO (RA) 
22 DICEMBRE 1979 - ORE 9 
SALA AUDITORIUM 

S. MARIA DI SALA (VE) 
23 DICEMBRE 1979 - ORE 9 
CINEMA ADAMO 

TUTTI I PRODUTTORI SONO INVITATI 
J 


